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Viaggio nell'Edi, electronic data interchange 

Clienti, fornitori 
e distribuzione? 
Ecco come dialogare 

U
n nuovo sistema per 
sfruttale a! meglio i uiu-
ufìTiì mezzi di teleco­
municazione. Un lin­
guaggio comune per 

. •"••"• tutte le realtà commer­
ciali Ma soprattutto un modo rivo­
luzionario per gestire il business 
Cosi può essere definito l'Edi (Elec­
tronic Data Interchange). una ini­
ziativa che permette il trasferimen­
to. dal terminale di un'azienda a 
quello di un'altra azienda, di una 
serie di messaggi strumentali come. 
fatture, ordini, avvisi di spedizione 
ed altre corrispondenze commer­
ciali ancora. ^ ^ 

In pratica con questo si- mmm 

stema la posta può viaggia­
re attraverso le linee Sip ed 
arrivare già elaborata e co­
dificata, a destinazione. La 
rapidità delle trasmissioni 
permette alle aziende un 
dialogo continuo ed un 
rapporto più diretto tra lo­
ro. I vantaggi che le ditte possono ri­
cavare dall'adozione del sistema 
sono svariati, soprattutto per quei 
settori che hanno continui rapporti 
con fornitori, clienti. distribuzione-

In Italia, dove ancora l'Edi non è 
molto diffuso, due grandi realtà 
commerciali si servono comunque 
dell'Edi, la Fiat e la Benetton. L'a­
zienda automobilistica di Torino 
nel suo ciclo produttivo si avvale 
della collaborazione di una serie di 
aziende satellite che realizzano di­
verse componenti delle vetture. An-
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clic con Idiiotiiburiuiielid un con­
tinuo rapporto, un dialogo costante 
con le concessionarie di vendita. 
Un volume di messaggi in viaggi di 
proporzioni colossali. Ma grazie a 
questo sistema la Fiat riesce a gesti­
re al meglio e più rapidamente tutte 
le operazioni commerciali. 

Anche la Benetton ha avuto dei 
vantaggi dall'Edi. Con i suoi nume­
rosissimi punti vendila in merchan­
dising. sparsi in tutto il mondo, la 
ditta di abbigliamento con questo 
sistema è riuscita ad instaurare un 

Gli esempi 
delia Fiat 
e di Benetton 
nel settore 
commerciale 
rapporto più rapido ed immediato 
con il consumatore. 

Secondo uno studio fatto da al­
cune aziende, ad esempio la Sim-
menthal, questa nuova organizza­
zione del lavoro, oltre ai vantaggi 
derivanti da una più razionale rior­
ganizzazione della corrispondenza. 
ha permesso alla società di realiz­
zare una politica di marketing più 
flessibile, immediata e quindi più 
competitiva. 

L'Edi ancora stenta, però, a dif­
fondersi in maniera radicale tra le 
altre realtà commerciali 

Soprattutto le piccole aziende e 
quelle che non hanno un grande 
volume di «carta» da gestire, sem­
brano non apprezzare il sistema­
to sistema che al primo approccio, 
può apparire molto complesso e di 
difficile gestione. Ma la tardività di 
questo sviluppo va, anche e soprat­
tutto, imputata agli alti costi che le 
aziende devono affrontare per in­
traprendere l'iniziativa Le attrezza­
ture in primo luogo Poi. per poter 
utilizzare il sistema è necessario 
riorganizzare tutto il meccanismo 
di ricezione messaggi, generalmen­

te strutturalo per dialogare con i tra­
dizionali sistemi di conunic azione. 

Al momento, poi, va detto che 
questo sistema, come anche altri 
mezzi di comunicazione venuti re­
centemente alla ribalta, è ancora 
poco diffuso. E il rischio, nel quale 
qualcuno vuole evitare di incorrere, 
è quello di non riuscire, una volta 
affrontate le onerose spese, a dialo­
gare con le altre realtà commercia­
li. Ma alcune grosse aziende riesco­
no ad evitare il rischio dell'isola­
mento, richiedono espressamente. 
nei contratti con le altre ^ ^ 
ditte, l'adozione dell'Edi. " " " " 

La nascita del sistema ri­
sale ormai ad una ventina 
di anni fa. Le prime espe­
rienze che portarono ai va­
ri linguaggi, tra cui appun­
to l'Edi, furono realizzate 
negli Stati Uniti, agli inizi 
degli anni 70. Mentre in Eu-
ropa i primi standard si svilupparo­
no nel 1982. Al momento, nel no­
stro continente, sono due i possibili 
aspiranti ai titolo di linguaggio uni­
versale. Accanto all'Edi esiste il Tra-
com, un altro standard nato in In­
ghilterra nel 1982, per il settore del­
ia grande distribuzione. È comun­
que motto probabile che in futuro 
lo standard adottato per le transa­
zioni intemazionali sia l'Edi, anche 
se esiste la possibilità che in alcuni 
paesi si continuino ad adottare altre 
convenzioni. 

Ad avvalorare ia possibilità che 
l'Edi venga adottalo in Europa è il 
fatto che questo sistema è patroci­
nato dalla Cee e dall'Onu. Due 
strutture che si stanno ponendo 
l'obbiettivo di definire uno standard 
intemazionale comune-

La Cee, tra l'altro, in futuro, po­
trebbe promuovere una serie di ini­
ziative satellite che aiuteranno il dif­
fondersi del sistema. Si parla a que­
sto proposito di alcuni esperimenti 
pilota che potrebbero rappresenta­
re la piattaforma di lancio, la base 

Negli Usa 
solo le grandi 
imprese hanno 
avuto il coraggio 
di innovare 
per questa nuova iniziativa. 

Probabilmente l'Edi ha delle ca­
ratteristiche proprie che limiteran­
no, o comunque ritarderanno inevi­
tabilmente la sua diffusione. 
• Tra l'altro numerosi esperti stan­
no lavorando al progetto. Ma pro­
prio l'elevato numero di tecnici al­
l'opera può rappresentare un ulte­
riore elemento di ritardo: lo svilup­
po dei messaggi Edi viene effettuato 
da gruppi chiusi (chimica, auto. 
banche, trasporti, eccetera). E una 
settorializzazione cosi spinta del si­
stema può comportare il rischio 
che un messaggio possa non essere 
codificato nello stesso modo in tut­
te le nazioni o in due settori mer­
ceologici differenti 

Probabilmente, comunque, entro 
4 o 5 anni il problema potrebbe es­
sere risolto. 

L'esperienza degli Stati Uniti in­
segna che solo le grandi e le medie 
imprese hanno avuto il coraggio di 
rivoluzionare totalmente il loro si­
stema di ricezione dei messaggi. Un 
sistema apparentemente più sem­
plice e immediato Un altro dato 
che potrebbe interessare il nostro 

continente, sempre che l'esperien­
za americana si possa npetere an­
che da noi. è che i primi senon ad 
essersi avvicinati al sistema sono 
stati quello alimentare, sanitario. In 
Italia questo setto-e è prevalente­
mente pubblico, ma anche gli enti 
pubblici potrebbero in futuro esse­
re potenziali fruitori dell'Edi: il Di­
partimento di Stato degli Stati Uniti, 
ad esempio, è stato tra i primi a ser­
virsi del sistema nel settore difesa. 
educazione e dogane. 

Attualmente le banche e le com­
pagnie di trasporto aereo sono ap­
prodate al sistema. Ma in futuro do­
vrebbero servirsi di Edi le imprese di 
assicurazioni, le aziende dell'indu­
stria meccanica e chimica ed altri 
servizi pubblici, come quelli del 
gas, dell'acqua e dell'elettricità... 

Tornando al nostro paese, co­
munque, oggi siamo ben lontani da 
quell'obbiettivo di diffusione che 
dovrebbe essere raggiunto, ali'incrr-
ca, da qui ai prossimi dieci anni. At­
tualmente poi la vecchia lettera 
commerciale ha comunque un suo 
valore, come documento, che le te­
lecomunicazioni non hanno. In 
pratica una fattura spedita con una 
lettera rappresenta un documento, 
anche dal punto di vista fiscale. 
Mentre non si può fare lo stesso di­
scorso per i messaggi EdL 

Questa è forse la dimostrazione 
di quanto il sistema sia all'avan­
guardia, ma anche di quanto sia 
lontano dal suo teorico potenziale 
di diffusione. 

mm& 
le telecomunicazioni via satellite 

Il satellite è la nuova frontiera 
delle telecomunicazioni, attra­
verso il quale si svolge e si svol­
gerà sempre più nel futuro, i! 
trMf'co telefonico e televisive!, u 
livello intercontinentale, euro­
peo e nazionale. 

I collegamenti satellitari, in­
fatti, realizzati negli anni passati 
per le lunghissime distanze, so­
no, era, con il progrèsso tecno­
logico. utilizzati anche su di­
stanze sempre più ridotte. 

L'Europa, che sino a qualche 
anno fa, deteneva una piccola 
fetta del mercato spaziale mon­
diale, è oggi il continente più at­
tivo nei lanci di satelliti per tele­
comunicazioni, con previsioni 
di messa in orbita, entro il 2000, 
dai 44 ai 57 satelliti. 

In Italia la parte da protagoni­
sta in questo settore è ricoperta 
da Alenia Spazio, una società di 
Alenia (Gruppo Iri Finmeccani-
ca), attiva nella progettazione e 
produzione di satelliti per tele­
comunicazioni, per la meteoro­
logia e il telenlevamento, oltre 
alla realizzazione di sistemi di 
lancio e stazioni spaziali. 

È del gennaio scorso il lancio 
di italsat, il pnmo satellite italia­
no per telecomunicazioni do­
mestiche, realizzato sotto il 
coordinamento dell'Agenzia 
Spaziale Italiana. Caratteristica 
innovativa di Italsat, per il quale 
Alenia Spazio ha svolto il ruolo 

di capocommessa dell'intero 
programma (comprendente, 
oltre al segmento spaziale, una 
numerosa serie di stazioni terre­
ne di collegamento e controllo) 
è la realizzazione, per la prima 
volta, della funzione di commu­
tazione di bordo, che trasforma 
il satellite in una vera e propria 
«centrale telefonica' nello spa­
zio. 

La flessibilità di Italsat per­
mette di alleggerire, nei periodi 
e nelle ore di picco, il traffico te­
lefonico e di ripristinare il tratti-
co, in caso di avaria o di disastri 
naturali È prevista, inoltre, la 
realizzazione di un secondo sa­

tellite preoperativo, l'Italsat 2, 
che verrà messo in orbita entro 
due anni, allorché il primo avrà 
terminato il periodo di speri­
mentazione. 

Ma i satelliti per telecomuni­
cazioni costituiscono anche il 
futuro di un'altra attività- la dif­
fusione televisiva diretta. I van­
taggi sono numerosi, basti pen­
sare alla possibilità di servire 
tutto il territorio nazionale con 
un segnale di ottima qualità e di 
introdurre nelle case degli uten­
ti la Tv ad alta definizione, dan­
do impulso a standard televisivi 
qualitativamente più ricchi. 

Alenia Spazio, già presente in 

questo settore con il ruolo di ca­
pocommessa del satellite speri­
mentale Ohmpus messo in or­
bita nel luglio dell'89, sta realiz­
zando il progetto Sarit, sistema 
operativo per la diffusione tele­
visiva diretta II programma pre­
vede il lancio di due satelliti na­
zionali a distanza di tre anni l'u­
no dall'altro, con cinque canali 
televisivi operativi, di cui due di­
sponibili per l'alta definizione 

L'innovazione del program­
ma Sarit, consiste nel dividere i 
servizi tra due satelliti uguali, 
ciascuno recante una metà del 
traffico totale previsto. Questa 
soluzione ottimizza i costi di 

lancio, utilizza in mar 
efficace le tecnologie gì 
pale nei precedenti prò 
anche nazionali r . 
una maggiore HCSSIUI 
la risposta alla domand 
vizi 

Sempre nel settore di 
comunicazioni, Alenia ; 
presente anche nei nrr 
del futuro, come i'Arten 
vanced Relay and Tee 
Mission) e il Drs (Data {• 
tellite). nei quali la S( 
stata nominata dall E" 
genzia Spaziale Europe 
commessa industriale. 

Il pnmo è un sistem 
mentale con tre funzion 
inentare nuovi servizi. 
telefono cellulare europ 
permetterà collcgamer 
veicoli in movimento, a 
re le telecomunicazioni 
di non visibilità diretta tr 
ia e le vane strutture oro 
infine, sperimentare nuc 
nologie di comumeazk 
tica con le future piati 
polari 

Il Drs è. invece, la rete 
comunicazioni spaziai 
consentirà in ogni istan 
che in caso di non visibili 
proca, il collegamento e 
smissione dati da e per le 
dei vari elementi della fu' 
frastrultura europea (vet 
stemi spaziali, piattaform 
tali, navette spaziali) 

ALENIA. 
SAPERE 

DOMANI, 
del traffico tereo e marittimo, sistemi per la satagMrfeildrimtieiite.Pra 

deg'aeronauSca, ̂ elettronica e detto spazio. Alenia. Ogni § ionio. 31.000 j 

le risorse ambientali. Oeoi, con Alena, il ^ ^ 

sapere di domani appartiene già aH'aoroo. Wkt A . 1 6 F 1 
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